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Commissioni interne 
e Consigli di fabbrica 
Due anni fa ebbe inizio nel

le fabbriche di Tarinu un pro

vesso di grande portt.ttt — che 

rapidamente investì tutto i) 

Paese — diretto ad adeguare 

ad una renila nuova », in ogni 

caso, ad una realtà della grande 

fabbrica mutata rispetto al pus-

i n f o , l ' a z i o n e , la lolla della 

classe operata. Il processo In

vestì, nella fase iniziale. sopral-t 

tulio fi ti obliativi della latin 

sindacale, le rivrndiraziuni eco

nomiche. trtnlizìonali e, in que

siti prima fase portò la classe 

operaia — soprattutto per ini

ziativa dei comunisti — « ri

cercare e porre rivendicazioni 

nuove, tra le quali, in primo 

luogo, quella della riduzione 

dell'orario di lavoro i» parità 

di retribuitone. Ma ben presto, 

colli i primi successi su questo 

terreno, il processo si estese: 

da una parte andando al ili là 

delle strette rivtndicazioni eco

nomiche, affrvn'ando in modo 

parzialmente nuovo il proble

ma delle libertà e Iettando con 

più organicità problemi econo

mici e problemi di libertà al 

problema delle strutture esi

stenti nel nostro l'uose; dnlTal

tra, investendo anche, negli ul

timi n i r t i , il problema di-gli 

strumenti che la classe opri aia 

ha dato a se stessa prr svilup

pare la propria azioni-. 

Schematizzando, ci sembra dì 

poter dire che. — «.iiiicnifit /<i 

fase iniziale della individuazio

ne di più esatte rivendicazioni 

economiche immediute — «/ 

processo tenda oggi a svilup

parsi su tre terreni: 

l ) sul terreno della politica 

economica, della lotta e della 

inisùHiva politica per trasfor

mare- le attuali strutture, dalle 

quali in definitiva scaturiscono 

per il padronato le condizioni 

che rendono possibile l'arbi

trio sul terreno economico #• 

sul terreno delle libertà, la di

scriminazione, il ricatto del po

sto di lavoro; 

2) sul terreno della inizia

tiva legislativa, per rendere 

operante la Costituzione, per 

rendere valido il metodo de 

mocratico e limitare, su questo 

terreno l'arbitrio padronale, il 

sopruso di classe che In strut

tura consente; 

3 ) sul terreno degli fini

menti tb-lla c'asse operaia per 

adeguarli agli aspetti nuovi 

della politica che si intende 

svolgere, per restituire '.il essi 

il loro carattere e le loro fun. 

ziani, là dove queste fossero-

sitile distorte, per realizzare in 

essi l'unità di classe. 

Affermare che il processo si 

sviluppi sempre in ogni occa

sione con piena coscienza di 

lutti i suoi protagonisti e non 

della sola avanguardia, che od 

esso siano si (.Ha conquistate già 

tutte le ..forze necessarie per 

portarlo avanti con sucrcsso, 

che il legame tra i diversi ter

reni dell'azione, sìa sempre 

chiaro, senza l'affiorare di ten

denze che portino a sottovalu

tare ora questo ora quello dei 

irti terreni, ci sembrerebbe n s -

ztrrdato. Ma chiunque segua 

giorno per giorno la vita della 

fabbrica sn bene che il proces

so è in atto da tempo e non 

può provare quindi maraviglili 

che oggi, alla vigilia delle ele

zioni di C. I. in granili fabbri

che, lutti i temi, tutti i pro

blemi di fondo ad esso legali 

vengano olla superficie, siano 

posti di fronte all'opinione 

pubblica quasi in un ribollire 

disordinato — p e r il profano 

— di idee e di proposte. 

In questo processo si inseri

sce In proposta di legge formu

lala dalla CGIL per la « giusta 

causa n nei licenziamenti, pro

posta che tanta eco ha già su

scitato tra gli operai e tanto 

allarme nella Confindustria, sco

pertasi improvvisamente puro 

campione del principio d^lla 

contrattazione, e in questo pro

cessa si inserisce, per quanto 

riguarda gli strumenti, ritira 

tli cui sempre più si va discu

tendo in questa vigilia eletto

rale: Videa di ricostruire Tuni

tà delle maestranze della fab

brica in un Consiglio dei sle-

legati di officina e di reparto. 

Quale è il contenuto della 

proposta avanzata dagli operai 

della Olivetti, della I-ancia e 

della Rìv e, successivamente. 

dagli operai di altre fabbriche 

di Torino e di Milano? Essen

zialmente questo: restituire al

la CI. il suo carattere e la sua 

funzione; liberarla, per quanto 

riguarda la classe operaia, da 

orni interferenza esterna che la 

dirida in tronconi, in appendi

ci di sindacati o di movimenti 

politici, tacendo sì che gli ope

rai non siano più chiamati' a 

rotare su liste che a questi sin

dacati a a questi movimenti po

litici si richiamino, ma sn una 

lista che sia espressa da un 

Consiglio dei delegali di tuli: 

i reparti della fabbrica, che 

rappresenti perciò in modo uni

tario tutte le maestranze. Il 

Consìglio di fabbrica, eletto 

con roto diretto e segreto. 

espresso su scheda bianca dai 

lavoratori, dovrebbe d'altra par

te affiancare la C. I. per sta

bilire u n legame permanente 

con i lavoratori di lutti i re

parti. per formulare il pro

gramma di azione della Com

missione Interne, per assumere 

su di se compiti che oggi in

ceppano a volte l'attività del-

le C. I. 
Questo il contenuto audace 

della proposta che è oggi non 

sola di fronte ai singoli operai. 

ma di fronte ai loro partiti, n i 

loro sindacati. Sapranno questi 

intenderne il valore? 

Finora due partiti politici *t 

mno pronunciali con chiarezza 

w favore: il Partito comunista 

italiano, per bocca di Luigi 

fango e in una risolutone mol

to netta e precisa approvala dal 

Consiglio provinciale di Tori

no. 0 il Partilo socialista, at

traverso le prese di posizioni 

della corrente socialista dellu 

CGIL. E una sola organizzazio

ne sindacale ha risposto finora 

positivamente: la CGIL e, in 

particolare, la Fiom, che si è 

Mii-iegni.-lu ad appoggiare la 

realizzazione della proposta *>, 

ove questo non fosse immedia

tamente possibile, a fare di 

questa ( ir i i f iovlu la bandiera 

delle proprie liste dì corrente. 

Altre risposte finora non si 

sono avute e forse non si avran

no perchè in genere è mollo 

più comodo denunciare sul ter

reno g e n e r i c o le ipotetiche in

terferenze altrui nellti vita del

la fabbrica, e passare cosi da 

campioni di libertà e di demo-

mocraiin, che saper poi in con

creto rinunciare allo proprie in

terferenze molto gradite ai pa

droni; è midlo più facile pro-

riamare di tteer fiducia nella 

classi- operaia che dimostrarlo 

in concreto; è mollo più co

llimiti battersi per i Consigli di 

hibbrìca a lludupc.sl che per le 

('.. I. e i Consigli dei delegati 

di reparto in Italia, 

L U C I A N O U M I C A 

PROMOSSO DALL' UNIONE DONNE ITALIANE 

A convegno domani a Catanzaro 
le donne delle campagne del Sud 

Oltre 800 le delegale provenienli da tulli i centri del Mezzogiorno • I lavori sa
ranno aperti dall'on. Matera - L'on. Rodano ricorderà II sacrificio di Giuditta Levato 

Provenienti da tutte le 
Provincie del Mezzogiorno 
più tli 800 delegate si incon
treranno domani a Catanzaro 
per elubornre un programma 
d'azione inteso ad emancipa
re le donne clic vivono e la
vorano nei cen'ri agricoli. 

1 lavori del Convegno si 
apriranno con la relazione 
dell'oli. Anna Muterà sul te-
i • « Diritto al lavoro e ri
conoscimento del lavoro del
le donne contati ine; condi
zioni più umane e civili nel
le campagne del Mezzo
giorno >. 

Queste due esieenze fon
damentali verranno dibattu
te allo scopo di avanzare ri
vendicazioni concrete per le 

categorie di donne: 
braccianti, coione, assegnata
ne. coltivatrici dirette, mae
stre. ecc. 

L'on. Luciana Viviani con
cluderà i lavori dell'incontro. 

Al Convegno parteciperan

no le dirigenti nazionali del-
l'UDl, deputati e senatori 
della Calabria e delle altre! 
regioni del Mezzogiorno, au
torevoli esponenti delle Or
ganizzazioni die rappresen
tano i lavoratori della terra 

Saranno presenti, tra gli 
altri, il dr. Giuseppe Avolio 
e l'on. Pietro Ciri font* della 
Associazione Contadini ilei 
Mezzogiorno, Nives Cìessi 
della Fedei braccianti, l'on.le 
Mario Alleata, l'on. Fausto 
Cìullo. l'on. Minasi, l'on. Mes-
sinetti, il se». Luca De Luca. 

Nel pomeriggio, dopo l'In
contro. parlerà a Gallio Ma
rina, nei pressi di Colubri* 
cita. l'on. Marisa Ciuciali 
Rodano. Presidente dell'U
nione Donne Italiane, per 
celebrare il decennale della 
morte di Giuditta Levato, 
contadina calabrese caduta 
nella lotta per la terra. 

Nel corso della manifesta
zione. a ricordi» dell'eroico 

sacrificio eli Giuditta Levalo. 
v e n a scoperta una stele, la 
cui epigrafe è stata dettata 
dallo scrittore Cari*» Levi. 

Un premio di Gronchi 
alla mostra dei giornalisti 

l i P r c M i t c n t e «li'Ha H«-pubtiUi; i 
m i . ( ' • l o v m i n l G r o n c h i . I n v o l u t o 
riMU't'dorr u n p i e m l o ;ill;i p r i m a 
M o s t r a n a z i o n a l e i l ' l K l o r n a l l x t l 
p i t t o r i , c h e t innì I n t i t o l a t i ) ni S u o 
n u m e 

l .a G l o r i a c h e i luvrA a m m e t t e . 
l e e l u c m i a r c . l e o p e r o i l e i j { l o i -
iialiHtl p i t t o r i p a r t e c i p a n t i ( c h e 
a l l a « I l l u m i n i d e l l o Ixcr i / . i on l . u n . 
m o n t a n o a c e n t o ! r e ) r iMiltu l ' iun-
p o s t a d a l p l t t o i i : C a i In C i r i a. 
G i o i r l o D e C h i r i c o . O t t o n e I to-
s a i e <lal c r i t i c i d ' a r t e C a l l o l l a r -
h i e i l . M a r / i a i u i H c r t i . m i l . l>- i i . 
n a r d o Uor«eKC. C e s a t i - G h i o t t o n e , 
V i r i l i o C.U7/1. l ' i e i o S c a l p a S e -
m e l a r l o II c r i t i c o d ' a i t e ( t e n u t o 
G i a n i 

C o m e f- n o l o In m o s t r a s o t t o <;li 
. i n s i l i c i «Iella K e i l c r . i / l o n e n a / i o -
n a l e S t . i m p a I t a l i a n i , s . i l a a l l e -
Mi ta n e l S a l o n e i l e l l e F e s t e d e l 

' C a n i n o m u n i c i p a l e ili S . m i e m o . 

CON UN DISCORSO SULLA LOTTA DEI COMUNISTI IN DIFESA DEL PARLAMENTO 

Pajetta chiude a Lecco la campagna 
per le elezioni comunali di domani 

Il sabotaggio governativo alle leggi essenziali — Gli schieramenti nella 
città lombarda e i voti riportati dalle varie liste nelle precedenti elezioni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LKCCO. 22. — A chiusura 
della campagna elettorale 
per il rinnovo del Consiglio 
corri ti nn(e di Lecco, ha par
lato stasera, nella rosili sola 
del cinema Italia, affollata 
dì pubblico, il compagno 
OH. Giàiicnrio Pajetta. 

Dopo aver largamente esa
minato la situazione locale. 
Pdjcttd Ini (ijfjronlnlo rieri-
cernente i temi politici dei 
momento. I comunisti — egli 
lui detto — denti licitino nner-
lumvntc la manovra così det
ta della «chinrìficaziottcf che 
ancora una volta, tende a oc-
cultarc i problemi reali che 
sono di fronte al paese, « 
rinviare ogni soluzione, u in-
gannare gli elettori. La coa
lizione centrista su una cosa 
è d'accordo: nel durare per 
non agire, nel togliere agli 
organi democratici ogni pos
sibilità di controllo e di ini
ziativa. 

Si annuncia l'intenzione di 
insabbiare la discussione sui 
patti agrari dopo clic per set
timane la discussione ostru

zionistica imposta dai gover
nativi ha bloccato tutto il 
lavoro della Camera <lei de
putati. Intanto si è ottenuto 
quello che si voleva: senza 
venire a capo di questo pro
blema, impedire che altri 
fossero affrontati. 

Al tendono le leggi costi
tuzionali. come (infila per le 
Regioni, a boicottare la (pia
le è nifrrreni/fo un accordo 
tattico fra i democristiani e 
i fascisti del MSI. Attendono 
le leggi preridcnriali. «t-
tendono (incile sul colloca
mento e contro i monopoli. 
La politica i(i certi nruppi 
pare riassumersi fra una 
crisi di chiarificazione e l'al
tra ucd'acciimiiiare onni ele
mento possibile di confusio
ne e di inerzia. Il boicottag
gio ostinato del Parlamento, 
io ostruzionismo sistematico 
inteso a impedire il funzio
namento delle assemblee, è 
sabotaggio alla democrazia. 

Successivamente, accen
nando al problema delle ele
zioni anticipate, Pajetta ha 
detto: perchè tpialcuno ten
ta questa via? Si vogliono 

IN UNA RIUNIONE DEI TRE SINDACATI 

Stabilite le modalità 
di sciopero alle PP.TT. 
L'astensione dal lavoro comincerà alle ore zero di 
venerdì 1 e terminerà alle ore 24 dì sabato 2 marzo 

Si sono nuovamente in
contrate ieri sera le rappre
sentanze della Federazione 
(CGIL) del SILP-SILULAP, 
(CLSL) e della UIL per sta
bilire le modalità dello scio
pero, che come è noto sì 
svolgerà il V e 2 marzo in 
tutta Italia. 

Le organizzazioni hanno 
deciso che lo sciopero di 48 
ore. comincerà alle ore zero 
di venerdì 1 e si concluderà 
alle ore 24 di sabato 2. Ad 
esso parteciperanno indistin
tamente tutte le categorie 
del personale postale e te
legrafico di ruolo e degli uf
fici locali ed agenzie ivi 
compresi i dipendenti dal 
Circolo delle Costruzioni e 
degli antocentri (circa 105 
mila lavoratori). 

Le rivendicazioni avanza
te dai lavoratori sono quelle 
per le quali già il 18 feb 

sotto i binari della ferro
via del Brennero. La sco
perta è stata fatta da alcuni 
contadini i quali ne hanno 
data immediata segnalazione 
ai carabinieri che a loro vol
ta hanno sollecitato l'inter
vento degli artificiere di Ve
rona. 

Le sei bombe del peso 
complessivo di cinque quin
tali si trovavano sulla scar
pata dopo il cavalcavia in 
località Cere di Pilcante. Il 
disinnescamento è stato com
piuto dal maresciallo mag
giore Angelo Rigo e dall'ar
tificiere Mario Pozzato. 

Le bombe sono di fabbri
cazione americana Per dodi
ci anni i treni della linea 

ricattare ì propri deputati e 
i gruppi minori, si vuole af
fettare la sicurezza di un 
ritioro 18 aprile, si vuole so-
pratntlo rinviare ancora ì 
problemi che urgono e. bloc
care tutta l'attività legisla
tiva. Poiché manca un anno 
al termine della 'caislatlira. 
pare conveniente fare che 
per ogni procredimento <|i<i 
esaminato da una delle due 
Camere si debba tornare 
completamente da capo. Si 
vuole impedire che diventi
no esecutive le leggi costi
tuzionali, che siano esami
nati i provvedimenti d'ini
ziativa dell'opposizione. 

Noi denunceremo agli elet
tori questo nuovo arbitrio e 
questo mio-'o prore sabofnn-
gìo dell'attività democratica. 
Se questo atto arbitrario e 
rpiesto nuouo attentato poli
tico avranno luogo, non sa
remo certo noi ad avere pau
ra di una battaglia che da
remo ancora una volta a viso 
aperto al cospetto dell'opi
nione pubblica. Quelli che 
sentono a proprio danno ogni 
rinvio e soffrono dell'attuale 
situazione saranno chiamati 
a far sentire chiaramente 
che non sono disposti a tol
lerarla oltre. 

n. T. 

Gli schieramenti in lizza 
LECCO, 22 — Domenica 

prossima, trentamila elettori 
andranno alle urne per rin
novare il Consiglio comuna
le. eletto nel dicembre 1052. 
Gli schieramenti politici del
la città presentano, com'è 
noto, delle novità sostanziali, 
rappresentate da un lato dal
la lista < Torre civica * com
posta di indipendenti sotto il 
segno della buona ammini
strazione, e capeggiata dal
l'on. Bartesaghi. e dall'altro 
lato dalla lista di < Allean
za socialista > tra il PSI e il 
PSDL La prima, grazie alla 
popolarità del deputato cat
tolico uscito dalla DC in oc-
cazione del voto sulla CED. 
che fu per molti anni sinda
co della città, può incidere 
sull'elettorato della DC che 
finora ha governato il Co
mune con la maggioranza 
assoluta: la seconda, pur es
sendo nata senza un chiaro 
programma e un maturo 
processo politico, avrà co
munque davanti a se il pro
blema delle alleanze post-
elettorali. I comunisti pre
sentano una lista autorevole 
e un solido programma am-

DRAMMA DELLA GELOSIA IN UN RIONE DI TORINO 

del Brennero sono passati 
braio i postelegrafonici han~jsopra a quintali di c -p jnmo 
no effettuato una compattai.. 
giornata di sciopero. Esse/ 
consistono, com'è nolo. nel-J 
l'inquadramento della III ca-l 
tegoria nella carriera ese
cutiva con l'orario di 7 ore;! 
nella rivalutazione delle fun-j 
zioni dei postelegrafonici di 
tutti i gruppi e gradi, nella' 
sistemazione degli operai. 
guardafili ed autisti e nella, 
totale equiparazione del per-j 
sonale degli uffici locali ed; 
agenzie, al trattamento del' ~ 
personale di ruolo. ! (Dalla nostra redazione) (Guardia notturna, poiché la 

La Federazione ha ribadi- ! Ferrerò, osteggiata nella sua 
to la volontà dei lavoratori! TORINO. 22. — Una guardia relazione dai parenti, aveva 
di non desistere dalla lotta j notturna ha ucciso oggi alle 131 appreso che l'uomo era sposato 
intr-in-esi" *ino a miando , ! a s u a a m a n t 0 P*r motivi dijrd aveva un figlio Henne, e 

£ c - ™ „ i L « i i . q ?; isrloua scaricandole la pistolajparc. volesse por fine all'incrr 
non saranno accolte le ri- d o r d i n a n „ . Leonardo Di Cor- se.osa situazione. 
vendicaziom avanzate. 

ininistiiitivo, col (piale 
gli altri gruppi sono 
costretti ÌI disculcic. 
stante i tentativi di ti; 

tutti 
stati 

i m n o -

i s f o r -

inare la campagna elettorale 
in una furibonda rissa anti
comunista. 

Ed ecco i risultati ottenu
ti dai vari partiti nelle pre
cedenti elezioni amministra
tive del '52 e politiche del 
•53: PCI 3.024. 4 «211. PSI 
4.039. 4.5B4; PSDl 1 5fttJ. 
1.554; PKI 340. 10»; DC 
13408, 13.784; Pt.l l 102. 
(527; MSI 1.124, 027; indi
pendenti di sinistra 084, 525; 
PNM 0. 1.115. 

Muore in teatro 
MANTOVA. 22. — Mentre 

assisteva alla prima rappre
sentazione dell'< Aida > di 
Verdi al < Sociale > di Man
tova. la signora Ines Bustaf-
fa in Dolci di 74 anni, veni-

PER COLLABORARE ALLO SVILUPPO ORGANICO DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 

La CGIL propone al governo un incontro 
per discutere 8 programmi deIN.R.I. e dell'E.N.I. 
Una lettera della segreteria confederale al Presidente Segni - Chiesta dai deputati comunisti la co
struzione da parte dell'I.R.I. di un complesso siderurgico a ciclo completo nella Sicilia sud-orientale 

Per la siderurgia siciliana 
L a S e g r e t e r ì a d e l l a C G I L 

h a i n v i n t o n l l ' o u . A n t o n i o S e 

g n i . P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 

d e i M i n i s t r i e P r e s i d e n t e 

d e l l a C o n i m i s s i u n . ' I n t e r m i 

n i s t e r i a l e p e r i i P i a n o V a n o -

a i . t u t a l e t t e r a i n c u i s i f a 

p r e s e n t e l ' i n t e r e s s e c o n i l 

q u a l e l a C o n f e d e r a / i o n e h a 

s e g u i t o e s e g u o g l i s v i l u p p i 

d e l l a s i t u a / i e • c o n o i n i c o -

p r o d u t t i v a « I e l l e a z i o n i l e 

c o n t r o l l a t e d a l l o S t a t o e i n 

m o d o p a r t i c o l a r e d i q u e l l e 

f a c e n t i c a p o a l g r u p p o I H ! e 

a l l ' E n t e N a z i o n a l e I d r o c a r 

b u r i . 

D o p o a v e r l u t t o r i c h i a m o 

a l l a v o l o n t à , p i ù v o l t e r i b a 

d i t a d a l l a C G I L , a t t r a v e r s o 

p u b b l i c h e d i c h i a r a z i o n i e r i -

s o l u z i o n i e a n c h e a t t r a v e r s o 

i n i / i a t i v e s i n d a c a l i c u l l e r e t e 

d i c o l l a b o ! a r e a l l o s v i l u p 

p o o r g a n i c o e a l t e i n i z i a t i v e 

p r o d u t t i v e d e l l e a z i e n d e c o n 

t r o l l a t e d a l l o S t a l o — c o l 

l a b o r a z i o n e c h e è u n a c o n d i 

z i o n e i n d i s p e n s a b i l e p i r a s 

s i e m a l e i l s u c c e s s o eìi u n a 

o o l i t i c a d i i i i d u s t r i a l i / z a / i o u e 

e d i s v i l u p p o e c o n o m i c o n e l 

l e r e g i o n i s o t t o s v i l u p p a t e d e l 

n o s t r o P a e s e — l a S e g r e t e r i a 

d e l l a C G I L n I T e r m n a n c o r a 

u n a v o l t a c h e l ' o r g a n i z z a z i o 

n e s i n d a c a l e e d i s p o s t a a 

d a r e i l s u o c o n c r e t o a p p o g 

g i o a l l a r e a l i z z a z i o n e d i u n 

. p r o g r a m m a d i r i o r d i n a m e n t o 

e d i r a f m r / n m e r t t o d e l l e 

a z i e n d e d i S t a t o , q u a l o r a 

q u e s t o p r o g r a m m a o l i r à l e 

m i n i m e g a r a n z i e d i r i s p e t t a 

r e l e e s i g e n z e d i p o l i t i c a e c o 

n o m i c a f a t t e p r o p r i e d a i l a 

v o r a t o r i e d i n o n o s t a c o l a r e 

l a s o l u z i o n e d e i p i ù a c u t i 

p r o b l e m i d i t u o t i r a s i n d a c a l e 

c h e n e l l e s i n g o l e s i t u a z i o n i 

a z i e n d a l i r e n d o n o a n c o r a d i f 

f i c i l e — e n o n p e i c o l p a d e i 

l a v o r a t o r i — u n a e f l e t t i v a 

c o l l a b o r a z i o n e c o n l e d i r e z i o 

n i d e l l e i m p r e s e d i S ' a l o . 

P e r q u e s t e r a g i o n i l a C G I L . 

c h e h a s e g u i t o ( i n o a d o r a . 

c o n m o l t a a t t e n z i o n e , l e v i 

c e n d e c h e h a n n o c a r a t t e r i z 

z a t o I o v a r i e f a s i d i e l a b o 

r a z i o n e e d i d i s c u s s i o n e d e i 

p r o g r a m m i q u a d r i e n n a l i d e l -

l ' I R I e d e l l ' E N l . c h i e d e d i 

p o t e r e e s s e r e i n f o r m n t a s u l 

l e c o n c l u s i o n i r a g g i u n t e , n e l 

l a e l a b o r a z i o n e d i q u e s t i 

p r o g r a m m i . 

S e p e r i l p r o g r a m m a d e l 

l ' E N l n o n v i s o n o a n c o r a e l e 

m e n t i p e r v a l i t a r e i l g r a d o 

d e l l a s u a e l a b o r a z i o n e e l a 

m i s u r a d e l l a s u a a p p r o v a z i o 

n e d n p a r t e d e g l i o r g a n i 

c o m p e t e n t i d e l l o S t a t o , p e r 

i l p r o g r a m m a d e l l ' I H I i n v e 

c e e s i s t o n o i n f o r m a z i o n i c e r 

t e s u l s u o c o m p l e t a m e n t o . 

E" q u i n d i c o n p i e n o s e n s o d i 

r e s p o n s a b i l i t à - - e d e t t o n e l 

l a l e t t e r a i n v i a t a d a l l a C G I L , 

— c h e i n att<••• 'i p o t e r p r e 

s e n t a r e u n a p r o p o s t a p e r u n 

e v e n t u a l e i n c o n t r o c o n u n 

• a p p r e s e n t n n t o d e l G o v e r n o 

e c o n l e O r g a n i z z a / i n n i i n 

t e r e s s a t e p e r s v o l g e r e u n a 

d i s c u s s i o n e p i ù c o n c r e t a s u l 

l a p a r t e c i p a z i o n e d e i l a v o 

r a t o r i a l l a r e a l i / z a / i o n e d e l 

p r o g r a m m a , c h i - l a C o n f e 

d e r a z i o n e c h i e d e d i p o t e i 

p r e n d e r e c o n o s c e n z a d e l 

p i o g r a m n i a s t e s s o o — s e d e l 

c a s o — d e l l e p a r t i d i e s s o 

c h e g i à s o n o s t a t e a p p r o v a t e 

d a g l i o r g a n i c o m p e t e n t i d e l 

l a p u b b l i c a , ' i m i n i n i s t l a / i o n e 

1 c o m p a g n i d e p u t a t i « n o 

t e v o l i E a i l l a , l ' a l e t t a . L i ( " a u 

s i h a n n o p r e s e n t a t o u n a i n 

t e r r o g a z i o n e a l g o v e r n o « p o r 

c o n o s c e r e s e n o n i a v v i s i l a 

n e c e s s i t à e l ' u r g e n z a d e l l ' i m 

p i a n t o d i u n n u o v o g r a n d e 

c o m p l e s s o s i d e r u r g i c o L R . I . 

a c i c l o c o m p l e t o n e l l a z o n a 

s u d - o r i e n t a l e d e l l a S i c i l i a , 

i n c o n s i d e r a z i o n e ' . 1 ) { I e l l e 

p r o s p e t t i v e d i s v i l u p p o d e l 

s e t t o r e s i d e r u r g i c o n a z i o n a l e ; 

2 ) d e l l ' e s i s t e n z a , n e l l a S i c i 

l i a s u d - o r i e u t . " l e d i v a s t i 

i . ' i a c i n i e n t i p e t r o l i f e r i a l c u n i 

d e i ( p i a l i , c o m e q u e l l o d i 

V i t t o r i a ( R a g u s a ) , p o s s o n o 

r o m i t e g r a n d i q u a n t i t à d i 

g r e z z o c h e , a v e n d o c a r a t t e r i 

s t i c h e d i f o r t e v i s c h i o s i t à , 

n o n s i p r e s t a a l l a r a l l ì n e r i a 

m a p u ò a l i m e n t a t e « e n t r a l i 

t e r m o - e l e t t i i e b e d e l l a p o t e n -

Carnevale a Viareggio 
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Altri 500 mila ettari in Calabria 
possono essere assegnati ai contadini 

Il discorso del compagno De Luca al Senato nel dibattito sugli enti di riforma — Ristori 
propone che gli assegnatari vengano esentati dalle imposte fondiaria e sul reddito agrario 

za di oltre un miliardo di • 
cliilowat-ote-anno: c'è dun
que nella zona una altissima 
potenzialità di produzione 
energetica, com'è indispen
sabile per la progettazione 
di un impianto siderurgico a 
ciclo completo; 3) della par
ticolare vicinanza della zona 
indicata ai territori del 
Nord-Africa (Algeria, Tuni
sia» pnrticolarnente ricchi di 
materiali ferrosi ad alto te
nore. 

I compagni deputati chie
dono anche di conoscere se, 
in rapporto alle su esposto 
considerazioni, il Governo 
non intenda lilialmente af
frontare in maniera efficace 
il problema dei poi ti nella 
costa africana della Sicilia, 
cominciando dal potenzia
mento dei poi ti di Licata e 
Porto Empedocle fAgrigen
to) e dalla costruzione dei 
poi ti commerciali <!• Pozzal-
lo (Ragusa) e Gela (Calta-
nissotta), por cui le pratiche 
burocratiche si trascinano da 
lunghi decenni, mentre è 
evidente la vitale importan
za delle opere portuali in 
tali località, che si affaccia
no sul canale di Sicilia Poz-
/allo poi, sul ("anale di Mal
ta. rappresenta l'apnrodo 
italiano più vicino alla Tu
nisia ed all'Algeria, paesi . 
con i (piali l'Italia ha inte
resse di stabilire un ^ewpve 
oiù intenso flusso di impor
tazioni di materie prime e 
di esportazioni di prodotti 
Uniti. 

Primo successo \\\ 
alla Pellinari X\\; 

V f C K . V Z A . 2 2 . — L n s i t u a - ' 
z i n n e a l l a P e l b z z n r i r e g i s t r a '. 
u n p r i m o « d e c e s s o : ta d i r c z l o - ; 
n e h a r i c o n o s c i u t o la l i b e r t a '•• 
i b - l l e C I e h a f . - t t o nn p a s s o , 
i n d i e t r o a p r o p o s i t o d e l l e m i - ' . 
n i i - r i . - i t c s-fcqif-nr.iotli l i c i t o s t a - i 
i i i l i r i i ' -n t ' i d i A r / . i n n . - i i i o . R i m a n e 
. i - i n p r e a p e r t o i n v o c o il (Crnve 
p r o b l e m a d e l l a c h i u s u r a d e l d u ^ '. 

t a b l l i m i - n t i d i V i c e n z a e d i • 
M o n t e e c l i i o > 

Colloquio Zoli-Brusasca 
sugli enti lirici 

Ieri pomeriggio il mini- -
stro del Bilancio mi. Zoli ha . 
avuto un colloquio col sot-
insegrctario on. Bnisasca, 
nel corso del quale sono sta
ti esaminati i problemi at
tinenti agli enti lirici. 

L'on. Brtisasca era accom
pagnato dal direttore gene
rale dello spettacolo avv. De 
Pirro. Il sottosegretario allo 
spettacolo ha successivamen
te dichiarato che sono state 
esaminate in particolare, 
sotto l'aspetto finanziario, le 
norme del nuovo disegno di 
legge sul teatro, di immi
nente presentazione al Con
siglio dei ministri e quindi 

(al Parlamento. 

Altri quattro oratori, due 
comunisti, un democristiano 
e un repubblicano, hanno 
preso la parola nella sedu
ta di ieri mattina, al Sena
to, sulla legge per gli enti 
di riforma. 

Il compagno Luca DE LU
CA ha portato nuove clamo
rose pezze di appoggio al
la richiesta, che da anni si 
leva dai banchi parlamen
tari. di un rendiconto esat
to del modo in cui gli enti 
hanno in questi anni speso 
le somme messe a loro di
sposizione. Ecco solo alcuni 
dei casi citati dal senatore 
comunista: 1) Mentre alla 
Opera Sila si parla di smo
bilitazione del personale, in 
realtà il preavviso di licen
ziamento è giunto solo a nu
merosissimi agronomi e pe
riti edili e industriali: non 
è stata invece toccata quella 
grande massa di funziona
ri, annidati nei più diversi 
e spesso superflui uffici e 
assunti in seguito ai più sfac
ciati favoritismi. E* stato as-
s u n t o recentemente, per 
esempio, don Salvatore Tal-
larico. che è un ricco agra
rio calabrese, e che perce-

Un "metronotte,, uccide ramante 
sparandole sei colpi di pistola 

Muore il sindaco 
di CasteWarw 

MANTOVA. 22 — Il sin
daco socialista del grosso 
centro agricolo di Castelda-
rio. Gaetano Carazza di 41 
anni è morto imprn\-vìsa-
mente per infarto cardiaco. 
Lascia la moglie e due figli 
uno dei quali nato cinque 
giorni fa. 

Sei bombe di aereo 
trovate sotto i binari 

TRENTO, 22. — Sei grosse 
bombe d'aereo sono state 
rinvenute nei pressi di Ala 

s o d i 4 0 a n n i , m e t r o n o t t e , d a 
u n p a i o d ' a n r . i o r a d i v e n t a t o 

i n c a « a d e l ! * 3 6 e n n e j e o U e c i o , d o v e i n v e c e m a n t e n n e 
R o b e r t o I n o l t r e d a p o c h i m e s i 

i r i s s i d u o i n c a $ » d e l ! 
Margherita Ferrerò vedova Ma-
s:m. in via Francesco Csbrmi 
n. 16. nel popoloso r:one Mi-
rafìori. La donna era rimasia 
vedova dieci «nni or sono. 
mentre attendeva un bimbo da 
un appuntato dei carabinieri. 
deceduto in seguito a malattia 
contratta in servizio. 

In via Cabrini 16 eli inqui
lini sapevano tutti dclir. rela
zione con il Di Corso: prima 
s'era sussurrato di un piovane 
biondo, il quale era poi spa
nto pare perchè emigrato in 
America. Era sejfiuto il Di 
Corso, prima discretamente. 
poi senza più ritegni o infin
gimenti. Ma il caseggiato sa
peva anche delle liti abbastan
za frequenti fra la donna e la 

Cori fece tornare in seno 
,rtlla fami cita la ficl'.oletta dal 

si prese m cnsa un pensionante 
L"n giovane di 25 anni, un ope
raio con la segreta speranza 
che il fatto bastasse per tener 
lontano il Di Corso. 

E invece la tragedia è scop
piata improvvisa, crudele, que
sta mattina, alle 12.40 quando 
in casa non c'era nessuno. Il 
Di Corso per tre volte è an
dato. nella mattinata, nella ca
sa di via Cabrini. a cercare la 
donna, assente perchè recatasi 
a servizio presso una famiglia 
Finalmente a mezzogiorno la 
Ferrerò rincasava. Allora il 
metronotte l'apostrofava violen
temente: la donna tentò di fug
gire e sì rifugiò al piano ter
reno, nell'alloggio della 2?enne 

Luigina Suita in Cucco, una 
coinquilina. amica ma. Nell'al
loggio della Cucco si svolse un 
violentissimo alterco, presente 
la donna. 

Al diniego reciso della Fer
rerò a continuare la relazione. 
il Di Corso richiedeva con 
voce alterata la restituzione di 
mezzo milione che avrebbe pre-
stato alla donna nel corso di 
due anni. -Non hai alcun do
cumento che provi queste tue 
parole - è stata la risposta sec
ca della Ferrerò. Il Di Corso. 
allora, estratta la rivoltella. 
una Beretta calibro 736 ful
mineamente si avventava con
tro la donna sparando all'im
pazzata, sei colpi andavano a 
segno martoriando te carni 
della sua amante, un proiettile 
colpiva di striscio anche un 
piede della Cucco che aveva 
tentato di fermare l'omicida. 
Poi la Guardia notturna infor
cava il suo ciclomotore e si 
costituiva poco tempo dopo al 
Commissariato Barriera di Niz
za, confessando pienamente il 
suo crimine. 

pira dall'Knte 200 mila lire 
al mese. 2) L'Knte Sila ha 
versato 2 milioni nd una 
Associazione coltivatori ili-
retti, il cui presidente è 
membro del Consiglio d'am
ministrazione dello stesso 
ente. 3) L'uflicto stampa del
l'ente paga alcuni giornali
sti perché non parlino ma
le ed anzi elogino l'attività 
dell'Opera Sila. 4) Il signor 
Barozzi, pur avendo lascia
to l'incarico di direttore ge
nerale dell'Ente da circa un 
anno, continua a percepire 
lo stipendio; si dice che egli 
sia stato allontanato da quel
la carica perchè si sarebbe 
rifiutato di firmare certi con
ti poco chiari. Quell'incarico 
e oggi affidato al signor Bu
ri: oggi l'Ente Sila paga. 
dunque, contemporaneamen
te due stipendi da direttore 
generale. 

E* legittima la domanda 
— ha osservato De Luca — 
se i nuovi 200 miliardi, che 
questa legge stanzia, servi
ranno agli enti per svilup
pare la loro attività o piut
tosto per continuare ad agi
re in questo modo ripro
vevole. Una garanzia che ciò 
non avverrà può essere da
ta soltanto da una profonda 
democratizzazione degli enti 
e dall'utilizzazione dei nuo
vi fondi per l'estensione del
la riforma agraria. Fuori dei 
comprensori di riforma, in 
Calabria, domina ancora la 
grande proprietà terriera: e 
sarebbe possibile reperire 
500 mila ettari da distribui
re ai contadini estendendo 
a queste zone la riforma e 
abbassando il limite della 
prò- ' • \ i 300 a 5C ettari. 

II secondo oratore comu
nista, il compagno RISTORI, 
ha osservato che il vizio di 
origine, che sta alla base de 
gli errori e delle colpe de 
gli enti, consiste nel fatto 
che il governo d e . ha inte
so la realizzazione della r i 
forma agraria in funzione 
anticomunista e antisociali
sta. cioè per colpire proprio 
i più validi e conseguenti 
sostenitori della riforma e 
difensori dei contadini. 

Questa condotta non po
teva non portare a conse
guenze gravi anche sotto lo 
aspetto economico. La chiu
sura dei conti annuali vie
ne compiuta negli uffici del
l'Ente Maremma, senza che 
gli assegnatari possano con
trollare e discutere. Le ri
chieste e le rivendicazioni 
degli assegnatari — che na
scono da oggettive necessi

ta — vengono considerate 
quasi sempre come pretese 
ingiustificate, avanzate a 
scopi « agitatori ». In segui
to a ciò, oggi migliaia di 
assegnatari sono indebitati 
per centinaia di migliaia di 
lire con l'Ente o ron le ban
che e non riescono neanche 
a pagare le quote di riscat
to. per cui sul loro capo 
pende l'accusa di morosità 
e quindi la minaccia della 
disdetta. Vi sono assegnata
ri che debbono pagare cen
tinaia di migliaia di lire al
l'anno per le varie imposte: 
le amministrazioni comunali 
democratiche ogni anno li 
hanno esonerati almeno dal 
pagamento delle s o v r i m p o 
ste. ma ogni volta la pre
fettura ha cancellato queste 
decisioni. 

Ristori ha concluso propo
nendo che. almeno per i pri
mi quindici anni, si conceda 
a tutti gli assegnatari l'esen
zione dall'imposta fondiaria. 
dall'imposta sul reddito 
agrario e dalle varie Sovra-
imposte provinciali e co
munali: a questo proposito 
un progetto di legge e stato 
presentato dai comunisti lo 
anno scorso alla Camera, ma 
bisogna che il ministro Co
lombo si impegni fin d'ora 
ad accogliere questa giusta 

rivendicaz.inne degli as?egna-
tari. 

Sulla legge hanno ieri an
che parlato il d e . CARELLI 
e il repubblicano SPAL
LI CCI. 

I convegni sindacali 
di oggi e di domani 

Avranno Inoro o c e l e < l » m a -
n l . | i r r ' n l i l a t i v a ( i e l l a ( ( i l i . . 
u n a s e r i e i l i r o n v c - c n l e «Il m a 
n i f e s t a z i o n i p u b b l i c h e In v a r i e 
r ì l t . i , s u p r o b l e m i d i g r a n d e a t 
t u a l i t à e I n t e r e s s e . A ( j u r s t l 
c o n i e t i l i e m a n i f e s t a z i o n i p a r -

Interrogatone di Bifossi 
per il personale degli Enti 

messi in liquidazione 
- I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d i i n -

t e r r o ^ . - j r e l ' o n m i n i s t r o d e l T e -
:<"<n p e r c o n o s c e r e q u a l i p r o v -
' . • ' • ( l imct i t i i n t e n d e a d o t t a r e a 
f a v o r e d e l perso j ; ; i l< i c h e s a r à 
i i e n n z i n t o rh'izli E n t i c h e s a r a n 
n o m e s s i i n l i q u i d a z i o n e i n b a -
- e a l l i ] f -2 i j f n 1 4 0 4 d e l 4 d i 
c i r u b r e ì'Jhd. in r e l a z i o n e ,-ìI-
r i m p c s n o a s s u n t o r . e l i a d i s e u s -

"(ii u t i l i z z a r " ii p 
sin i n c o a l i z i o n e d i p o t e r a d e m -

, , , i i I I i , i p i e r e b e r . e a i n u o v i d o v r i a i 
t r r l p c r a n n o l m a s s i m i d i r U r i . t i , » „ c h - r . m a t o ' - . 
c o n f e d e r a l i . i ' * 

Salvato un bambino 
dal cugto^djjrtfo anni 

VICENZA. 22. — Un bim
bo di cinque anni. Renato 
Mocellin. è stato salvato dal-

del Ketrone dove 
era caduto, dalla presenza di 

O l i o n o r e v o l i D i V i t t o r i o e ' 
U z z a d r i p a r l e r a n n o a H o m i In 
o c c a s i o n e d e l l a I n a u g u r a z i o n e 
d e l l a n u o v a s e d e d e l l a C a m e 
r a d e l L a v o r o . I l s e n a t o r e B i -
t o s s l p r e c e d e r à a R o v l c o . •> ( • 
e ' , o n c o n v e g n o s i n d a r a l e p e r 
l ' I n d u s t r i a l i z z a z i o n e d e l l . » p r o 
v i n c i a , e d o m a n i i l t ' o n e r i - » » » ' ^ a c n u e 
n a z i o n a l e d e l S i n d a c a t o l a v o r a - ! ~ 

t o r i d e l p e t r o l i o c h e s i t e r r a a i . - . , , , , 
V e n e z i a . I / o n o r e v o l e F e s s i p r r . ( S p i n t o e d a l c o r a g g i o d e l C U -
s l e d e r à a f i e n o s a d o m a n i | | i g m o G i o r g i o di o t t o a n n i . 
C o m e e n o p r o v i n c i a l e d e i l a v o - j M e n t r e i d u e b i m b i g i o c a -
r a t o r i d e l l ' I n d u s t r i a . S ' e l l a » t c * - ! v a n o s u l l e r i v e d e l f i u m e , i l 
s a g i o r n a t a l ' o n o r e » o l e r e r - p i ù p i c c o l o s c i v o l a v a l u n g o 
n a n d o S a n t i p a r l e r à a P a v l a • l ' a r g i n e a n d a n d o a f i n i r e n e l -
« v e e s t a t a I n d e t t a u r i a s r a n d e j s a r e b b e c e r t a -
m a n i f e s t a z l o n e d i l a v o r a t o r i . „ „ , . . 
d e l l a t e r r a e l ' o n . B r o d o l l n i a m e . n t e a n n e g a t o s e i l c u g i -
P e s a r o . 11 v i c e - s e c r e t a r l o d e l l a n t - ° - n o » s > f<> s?e. g e t t a t o m 
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